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 L’AUTORE



Moustafa Gadalla è un egittologo
egiziano-americano indipendente nato al Cairo, in Egitto, nel 1944.
Ha conseguito una laurea in ingegneria civile presso l’Università
del Cairo.

Fin dalla prima infanzia, Gadalla
persegue con passione le sue radici dell’Antico Egitto, attraverso
lo studio e la ricerca continui. Dal 1990 si dedica e concentra
tutto il suo tempo alla ricerca e alla scrittura.

Gadalla è l’autore di ventidue libri
di fama internazionale pubblicati sui vari aspetti della storia e
della civiltà dell’antico Egitto e le sue influenze in tutto il
mondo. Inoltre gestisce un centro di risorse multimediali per studi
accurati ed educativi dell’Antico Egitto, presentati in modo
coinvolgente, pratico e interessante che attrae il grande pubblico.
Un’altra attività in corso è stata la sua creazione e produzione di
progetti di arti performative come Isis Rises Operetta; presto
seguito da Horus The Initiate Operetta; così come altre
produzioni..









 PREFAZIONE DI PAUL
JEFFELS



In tutto il mondo antico,
fin quasi alla caduta dell’Impero Romano, l’Egitto era considerato
la culla della civiltà. Durante i secoli bui e il Medioevo,
cristiani e musulmani si adoperarono strenuamente per
sradicare l’eredità
culturale dell’Egitto. La loro arma
principale era vietare la conoscenza della scrittura e della lingua
egizia.

Ciononostante, negli scritti classici
sopravvissero così tante narrazioni greche e romane delle glorie
dell’Egitto, che i loro fallaci sforzi servirono solo ad aumentare
l’interesse nei circoli filosofici, e a creare un alone di mistero
intorno alla saggezza e alla cultura egizia e a considerarle alla
stregua di un frutto proibito.

Questo interesse venne accresciuto
dalla considerazione che si aveva dell’Egitto negli scritti
classici come terra della magia, e dai numerosi riferimenti
all’Egitto nella Bibbia cristiana.

Inoltre, nei circoli filosofici
sarebbero stati ritrovati molti riferimenti ai “testi ermetici”,
dei quali, fino al XVI secolo, esistevano solo versioni parziali in
latino. Giunti a quell’epoca, la ricerca dei testi completi da
parte degli studiosi proseguiva ormai da mille anni. Il
ritrovamento delle versioni greche di quasi tutti i testi fece
scalpore ed ebbe una grande influenza sul Rinascimento.

I testi ermetici sono depositari della
saggezza egizia con una influenza greca, scritti (probabilmente) ad
Alessandria intorno al 200 d.C. L’autenticità di questi testi fu
messa in dubbio a partire dal XVII secolo. Ma quando furono
decifrati gli aspetti esoterici della scrittura egizia, nel XIX
secolo, fu evidente che contenevano una forte componente egizia,
ragion per cui si iniziò un processo di rivalutazione
dell’influenza della cultura e della saggezza degli Egizi sulla
società e sul pensiero odierno.

Valori
civilizzati

La cultura egizia si basava su Maat,
la giustezza dell’universo. Si potrebbe descrivere Maat come “colei
che sostiene il Principio dell’Essere”. Gli Egizi credevano in un
universo animato, in cui il Principio dell’Essere rappresentava
l’aspetto più evidente dell’unico grande Dio. Di conseguenza
fondarono la loro società sulla base della funzione di Maat:
sostenere il Principio dell’Essere.

A tal fine essi furono i
primi ad abolire il sacrificio umano e a sancire per legge il
concetto che ogni essere umano ha diritto alla vita. Questo
implicava che erano severamente puniti l’omicidio e i crimini
violenti contro l’individuo, e che lo Stato poteva punire le
persone solo una volta esperita la procedura prevista dalla legge.
Ogni cultura e civiltà, capace di durare per un certo periodo di
tempo, ha adottato questo principio, dimostrando che si tratta di
una conoscenza veramente fondamentale nella struttura
dell’universo.

È la base della Costituzione degli
Stati Uniti e dello Statuto delle Nazioni Unite.

Analizzando le implicazioni di questo
principio di base, i legislatori valutarono che, per sostenere la
vita, la gente aveva bisogno di cibo, alloggio, proprietà e
relazioni ben definite con gli altri. Tutto ciò venne sancito nella
legge egizia.

L’organizzazione del
pensiero

Osservando la realtà, gli
Egizi notarono che, in generale, Maat operava attraverso schemi
ripetuti. Così decisero di osservare questi schemi e di trovare il
modo di utilizzarli. Ben presto si resero conto che erano necessari
sistemi per misurare e quantificare, in parte per determinare
dimensioni ed effettuare controlli, e in parte per evitare che la
mente umana vagabondasse nell’ambito di credenze sulla realtà che
deviavano da ciò che effettivamente esisteva. Di conseguenza,
inventarono un sistema coerente di scrittura che permise di tenere
degli archivi di lungo periodo, un sistema matematico coerente, e
un adeguato sistema di pesi e misure che consentì di quantificare
in modo efficace.

Il sistema matematico egiziano era
ancora in uso durante il Medioevo per scopi pratici, come il
rilevamento territoriale, poiché la matematica teorica greca
risultava inutile a questo scopo.

L’organizzazione dello
Stato

Dal punto di vista
geografico, lo Stato egizio fu il più grande del mondo antico prima
dell’Impero Assiro. Di certo durò più a lungo di qualsiasi altro
Stato nella storia documentata. Questo fu in parte dovuto al fatto
che gli Egizi inventarono il concetto di dipendenti pubblici
impiegati nello Stato e di magistratura indipendente, il che si
rese necessario, tra gli altri motivi, a causa dell’inondazione
annuale del Nilo. Ogni anno le aree soggette a inondazione venivano
misurate, e i risultati annotati in triplice copia. Cessata
l’inondazione, le aree venivano nuovamente misurate, e si procedeva
a ripristinare tutti i confini e le proprietà. I rilevamenti
venivano registrati un’altra volta in triplice copia, per poi
ripetere l’intera procedura l’anno successivo. Questo sistema era
sancito dalla legge egizia, che probabilmente fu il sistema più
giusto e incorruttibile che sia mai stato ideato.

La legge egizia veniva
amministrata da giudici incaricati dallo Stato, ciascuno dei quali
era dedito alla ricerca e alla conservazione di Maat – nel suo
aspetto di verità assoluta. Per questo motivo, nei procedimenti
giudiziari era vietata qualsiasi forma di oratoria. Ogni
affermazione, sia da parte dell’accusa che della difesa, doveva
essere fatta per iscritto. I giudici ritiravano queste
dichiarazioni, poi lasciavano l’aula per valutarle in modo
obiettivo prima di prendere una decisione. Un sistema che sarebbe
decisamente auspicabile anche oggi…

Scienza e
medicina

La scienza e la medicina egizia si
basavano completamente sul principio pratico del migliorare la vita
delle persone. Esse operavano esclusivamente all’interno delle
considerazioni morali di Maat. Nulla veniva fatto o sperimentato in
contrapposizione a questo principio, il che farebbe bene anche
oggi, come hanno sostenuto molti scienziati moderni, tra cui Albert
Einstein e Robert Oppenheimer, entrambi associati all’invenzione
delle armi atomiche.

I Greci riconoscevano che
le loro conoscenze mediche provenivano dall’Egitto. Prove
documentarie e archeologiche confermano che gli Egizi erano in
grado di trattare efficacemente ossa rotte, ferite e perfino
fratture del cranio. Ciò è in gran parte dovuto al fatto che gli
Egizi furono i primi a riconoscere il collegamento tra igiene e
salute. L’igiene dava la possibilità di portare a termine procedure
chirurgiche invasive, e la popolazione era molto meno soggetta a
epidemie. Si stima che al culmine del Nuovo Regno, intorno al 1300
a.C., l’Egitto avesse una popolazione pari a 7 milioni. Nel 1800,
dopo secoli di occupazione islamica, era di soli 3
milioni.

Le prove documentali, sia da fonti
egiziane che da altri paesi civilizzati, ci dicono che gli Egizi
erano molto esperti nel trattamento dei disturbi psicologici. In
effetti erano considerati i leader mondiali, un aspetto che
derivava dai loro intensi studi sull’organizzazione della mente e
sui modi per controllarla.

Tecnologia, arte,
artigianato e agricoltura

Chiunque abbia osservato
da vicino i manufatti egizi sarà stato colpito dall’eccellenza del
design e della lavorazione. Questa filosofia di perfezione pratica
nasceva dal fatto che secondo gli Egizi non vi era separazione tra
lo spirituale e il mondano. Ogni artefatto aveva uno scopo
immediato, ma serviva anche all’universo nella sua funzione di
nutrire e sostenere l’Essere. Le forme degli utensili manuali, per
esempio, sono prototipi degli attrezzi che usiamo oggi. Mobili e
gioielli identici ai progetti egizi si possono trovare nei moderni
negozi delle principali vie dello shopping. Molte delle ricette
servite nelle case e nei ristoranti odierni adornavano le tavole
degli Egizi più di 4000 anni fa.

La punta di diamante della
tecnologia degli Egizi fu la loro padronanza dell’irrigazione e
della gestione delle inondazioni. In molte parti dell’Egitto, i
canali di irrigazione scavati nel 2500 a.C. servono ancora il loro
scopo originale. Tutti i sistemi di irrigazione oggi utilizzati si
basano sui sistemi messi a punto dagli Egizi. Questa agricoltura
organizzata ha consentito allo Stato egizio di sostenere la sua
enorme popolazione, e di disporre delle risorse sufficienti per
creare la civiltà che ancora oggi ammiriamo.

Conclusioni

L’Antico Egitto è stato la
culla della nostra moderna civiltà/cultura occidentale. Ogni
tecnologia e sistema di cui attualmente disponiamo è stato
prefigurato in Egitto a partire dal 2500 a.C. Ma abbiamo ancora
tanto da imparare da esso. Ciò che abbiamo perso è la comprensione
che ogni azione deve essere diretta verso il bene più grande,
ovvero a sostenere Maat, come direbbero gli Egizi, il che, secondo
i termini che ho usato, significa sostenere il Principio
dell’Essere. Se il genere umano si abituasse a farlo, nel giro di
pochi anni si potrebbero eliminare la guerra, la fame e quasi tutti
i crimini. Di questo erano convinti gli idealisti che scrissero lo
Statuto delle Nazioni Unite, 70 anni fa, dopo la guerra più
distruttiva nella storia dell’umanità. Tale convinzione ebbe
origine nell’Antico Egitto, e ha continuato a ispirare i pensatori
progressisti attraverso gli anni bui, da quando la civiltà egizia
fu distrutta dagli invasori.

Faremmo bene a rivedere le credenze
dell’Antico Egitto, e il successo di lungo periodo riscontrato
dalla loro applicazione, a imparare le lezioni, e ad applicare
quelle conoscenze e convinzioni positive nella nostra vita e nel
mondo moderno in generale.

Paul Jeffels

Consigliere di Amministrazione di Tehuti Research Foundation

Derby

Inghilterra, Regno Unito
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